
Un pranzo di nozze non si improvvisa. Oggi, come al tuo tempo, 

Gesù, richiede di essere preparato con cura. È un appuntamento 

importante, un’occasione per fare bella figura e partire con il 

piede giusto. Ma tutto ciò che facciamo noi reca il contrassegno 

del limite: così può accadere che a un banchetto il vino sia fini-

to, e con esso l’allegria. Per questo, Gesù, tu intervieni: per of-

frire il segno di un nuovo inizio. Sei tu, in effetti, lo sposo atte-

so, colui che fa cominciare le nozze eterne tra Dio e l’umanità. 

Solo tu, Gesù, puoi trasformare l’acqua della nostra fatica, il 

sudore, l’acqua della nostra sofferenza, il pianto, nel vino della 

pienezza e della gioia. Solo tu, Gesù, puoi venire incontro ai 

nostri sbagli, ai nostri errori e consentirci di andare avanti, non 

in un qualche modo, ma guidati da una speranza sicura. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 18 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 

Andruccioli Sabrina ~ Bellucci Antonio ~ 
Grossi Renata (settima) ~  Alessandrini 
Severino (settima) ~  Stefan ~  Barcelli 
Amato ed Elvira 

Domenica 19 II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Calesini Norberto ~ Zina ~  Camilla e 
Delviso 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 20 ore 08:00 Non c’è Messa 

Martedì 21 ore 08:00 Maria e Antonino 

Mercoledì 22 ore 08:00  

Giovedì 23 ore 08:00  

Venerdì 24 ore 08:00   

Sabato 25 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Camillini Oriana (settima)  

Domenica  26 III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Giovanni ~  Francesco ~  Def. Famiglia 
Vagnini Piero ~  Barbara ~  Elio e Mina 
~  Celestina 

    ore 11:00 Pro Populo 

19 dom. 

II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno C) 
S. Germanico; Ss. Mario e c.; S. Bassiano  
Is 62,1-5; Sal 95; 1Cor 12,4-11; Gv 2,1-11 
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore 

20 lun. 
S. Fabiano (mf); S. Sebastiano (mf); B. Benedetto Ricasoli  
Eb 5,1-10; Sal 109; Mc 2,18-22 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 

21 mar. 
S. Agnese (m); S. Epifanio; S. Albano Roe  
Eb 6,10-20; Sal 110; Mc 2,23-28 
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza 

22 mer. 
S. Vincenzo (mf); S. Vincenzo Pallotti; B. Guglielmo G.   
Eb 7,1-3.15-17; Sal 109; Mc 3,1-6 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 

23 gio. 
S. Emerenziana; S. Ildefonso di Toledo; S. Amasio  
Eb 7,25-8,6; Sal 39; Mc 3,7-12 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà 

24 ven. 
S. Francesco di Sales (m); B. Paola Gambara Costa  
Eb 8,6-13; Sal 84; Mc 3,13-19 
Amore e verità s’incontreranno 

25 sab. 

CONVERSIONE DI SAN PAOLO AP. (f) 
At 22,3-16 opp. At 9,1-22; Sal 116; Mc 16,15-18 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

  La 2a domeni-

ca del tempo 

ordinario avvia 

il percorso di 

fede del nuovo 

anno liturgico 

con la metafo-

ra del patto 

matrimoniale 

che lega Dio 

alla chiesa. In 

ogni celebra-

zione eucaristica la comunità sperimenta un segmento e, 

nel contempo, il tutto della storia salvifica. L’anno liturgico 

ci presenta il principio ermeneutico dell’itinerario: Dio ha 

voluto stringere un’alleanza con il suo popolo, dapprima 

Israele e nella pienezza dei tempi la chiesa, per portare il 

suo amore salvifico al mondo intero. La simbolica matrimo-

niale delineata da Isaia, prima lettura e sviluppata in sen-

so cristologico da Giovanni è il modo più vivido per espri-

mere la nuova relazione caratterizzata da fedeltà e amore 

infinito da parte di Dio. Questa nuova alleanza è realizzata 

da Gesù Cristo, seconda lettura e continua a essere vivi-

ficata dallo Spirito Santo che effonde i suoi doni sulla co-

munità dei battezzati. In particolare, il vangelo sviluppa 

un tracciato di connessione tra Cana (inizio del ministero di 

Gesù), la morte e risurrezione e la celebrazione eucaristica 

alla quale partecipa il credente.  



 
C’è festa grande, a Cana: il cortile è pieno di gente in quella notte di fiaccole accese, di canti e di balli. Ci sono Gesù e sua 

madre e con loro la variopinta compagnia dei giovani seguaci saliti dai villaggi del lago. L’intero Israele risuona del grido di 

morenti, schiavi, lebbrosi, e Gesù non interviene, va ad una festa, quasi giocando con dell’acqua e con del vino. Anziché 
asciugare lacrime, colma le coppe. Deve esserci qualcosa di molto importante se questa è la prima pennellata del quadro 

della salvezza. Il Vangelo chiama questo il “principe dei segni”: se capiamo Cana, capiamo gran parte del Vangelo. Giovan-
ni non parla di miracolo. Forse ha paura che la gente corra dietro ai maghi, e Gesù non lo è: i suoi sono segni, frecce che 

indicano una direzione, un senso ulteriore. Quel giorno Gesù scende nel pozzo profondo, là dove la vita inizia a battere il 

tempo seguendo il ritmo dell’amore. A un certo punto della festa finisce il vino, simbolo biblico dell’amore. L’amore è sem-
pre così poco, così a rischio, così raro. Quante volte ci viene a mancare quel “non so che” di gioia, di passione, di sapore 

per far navigare questa fragile barca che è il nostro cuore. Mancano forse piccoli perdoni, piccole tensioni da chiarire, pic-
coli gesti di cura. Manca il buon vino. Anche la relazione amorosa tra l’umanità e Dio si trascina stancamente, senza più 

gioia. Cosa fare? Lo suggerisce Maria: Qualunque cosa vi dica, fatela! Sono le sue ultime parole, poi non parlerà più: Fate il 
suo Vangelo, tutto, e si riempiranno le anfore. Di un vino migliore, come assicura il maestro di tavola: Tutti servono il vino 

buono all’inizio. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora. A noi pare che questa sia la logica delle cose: l’entropia, 

la diminuzione, il decadimento progressivo, lo spegnersi del calore. Il vangelo di Cana ci regala una visione controcorrente. 
Non importa quali sono stati gli amori che hanno nutrito la tua esistenza, fecondi o sterili, stabili o lacerati, gloriosi o miseri, 

o forse entrambe queste cose al tempo stesso. Quali che siano stati, un giorno Gesù se ne farà carico, anzi se ne è già fat-
to carico, se solo hai deposto le loro anfore di pietra davanti a Lui. E li trasformerà in una realtà infinitamente migliore. Con 

grande sorpresa mia che vedevo le cose finire e l’amore spegnersi; con grande sorpresa di tutti i commensali: Pensavamo 

di avere gustato il vino migliore all’inizio, pensavamo di averlo già finito, quello bevuto ieri pensavamo fosse il vino miglio-
re. E invece no, ancora una volta, per un’ultima volta Gesù ripeterà il miracolo di Cana, trasfigurando ogni nostro amore. 

Avrà conservato il vino migliore per dopo, e per i secoli dei secoli. E questa è la speranza grande che accende ogni volta il 
segno di Cana, il principe dei segni! 
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        Il gioco dell’acqua innamorata  
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

IN PAX DOMINI 

 

Oriana Camillini 
in Olivi 

 
 

       domenica 19 gennaio  
   FESTA DI S. ANTONIO ABATE 

 
 
 

ore 10:15 Benedizioni degli animali 
sul sagrato della chiesa 

 
 

ad ogni S. Messa saranno 
benedetti i pani 


